Elezioni Ordinistiche 2009
Documento AUPI per l’Ordine

Il nostro patrimonio tra passato, presente e futuro.

Una “visione unitaria e globale” della Professione, per costruire insieme una via di crescita e di evoluzione per gli psicologi italiani.

La Commissione Paritetica, deliberata dal Direttivo Nazionale (Roma,12 giugno 2009) per l’elezioni di rinnovo degli Ordini approva il seguente documento:

L’AUPI si impegna nelle prossime elezioni ordinistiche per il governo degli ordini regionali e del CNOP sulla base del seguente programma, degli obiettivi e delle indicazioni, in esso contenuti.

1. I candidati proposti direttamente dall’AUPI devono essere iscritti all’AUPI o devono formalizzarne l’iscrizione prima della pubblicazione delle liste. La condivisione del documento non può prescindere, per i candidati sostenuti direttamente dall’AUPI, dalla condivisione di un sistema più ampio di appartenenza, di impegno e di rispetto dello Statuto dell’AUPI.

2. L’AUPI può decidere di sostenere candidati non appartenenti all’AUPI o di concorrere con altre liste, sulla base di documenti di accordo sottoscritti dalle parti, che non siano in contrasto con il “Documento AUPI per l’Ordine”

3. Nella composizione delle liste L’AUPI assume i seguenti criteri:

a. Continuità/Cambiamento: garantire le esigenze di Cambiamento e di Rinnovamento. Individuare nuovi Candidati, tenendo conto del ruolo che andranno a coprire. Determinare un meccanismo di ricambio non inferiore al 30/40 %. Prevedere una significativa/importante rappresentanza di genere. 

b. Pluralismo della rappresentanza: i candidati presentati devono provenire da più aree professionali di riferimento (sanità, terzo settore, scuola, libera professione, formazione…) 

c. E’ compito della Segreteria Nazionale, decidere se fare alleanze con altre associazioni note a livello nazionale. Per le alleanze a livello territoriale, è opportuno che si  definiscano, preventivamente, nelle singole Regioni, le condizioni e i limiti dell’accordo

Sostegno e piena applicazione della L. n. 56/89, in particolare per quanto previsto dall’art. 1.I Candidati/Eletti, nel rispetto del mandato elettorale che non prevede vincoli, si impegnano, formalmente e pubblicamente, a partecipare alla definizione delle scelte di politica professionale e di categoria, ricercando ed attivando tutte le possibili sinergie con gli Organismi Regionali e Nazionali dell’AUPI.

4. Utilizzo prioritario delle risorse economiche degli Ordini finalizzato alla promozione della professione e lo sviluppo delle opportunità lavorative;

5. Tutela e sostegno alla piena occupazione attraverso: la regolamentazione dell’offerta formativa; la diversificazione dell’offerta formativa con attivazione di nuove e diverse specializzazioni. , Superamento del 3+2 riduzione dei corsi di laurea e ridimensionamento della pletora di studenti. Individuazione di percorsi formativi universitari professionalizzanti

6. Reperimento di specifiche risorse economiche e scientifiche finalizzate alla ricerca nel campo della psicologia basata sull’evidenza.

7. Per realizzare un’effettiva ed efficace sinergia con l’AUPI soprattutto per tematiche e decisioni di carattere nazionale e/o generale, per verificare gli adempimenti programmatici, i candidati proposti direttamente dall’AUPI e quelli, non iscritti, ma sostenuti dall’AUPI (in particolare le cariche ordinistiche, rispettivamente a livello nazionale e/o regionale) si impegnano a partecipare e confrontarsi in almeno 3 incontri annuali con la Segreteria Nazionale e/o regionale e/o Commissione appositamente costituita.

Gli eletti con liste dell’AUPI o sostenute direttamente, che attualmente ricoprono incarichi nelle diverse istituzioni, sono impegnati nella promozione dei contenuti di questo documento nella comunità Professionale per le elezioni di rinnovo degli Ordini 
La Commissione Paritetica, per deliberato del Consiglio Direttivo Nazionale, chiede, ai candidati proposti direttamente dall’AUPI ed a quanti, non iscritti ma sostenuti direttamente dall’AUPI, vorranno impegnarsi nella gestione ordinistica, di farsi carico dei suddetti punti programmatici sottoscrivendo il presente documento.

